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quel disegno di legge, già deliberato dalla Ca-
mera, sia tradotto in legge per tempo, affinchè 
nella prossima leva si possa mettere ad effetto. 

Ferrerò, ministro della guerra. Questo sarà fatto 
immancabilmente, perchè quel progetto quanto 
prima sarà discusso presso l'altro ramo del Parla-
mento e quindi convertito in legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ricotti. 

Ricotti. Mi paro che sulle conseguenze della 
nuova legge non siamo tutti d'accordo; vuol dire 
che l'esperienza dimostrerà a suo tempo chi ab-
bia fatto i calcoli più esatti. 

L'onorevole ministro ha detto che questi cal-
coli erano stati fatti, come io proponeva che si 
facesse. Ignoravo questa circostanza; ma qualche 
calcolo l'ho fatto anch'io, basandomi sui dati che 
ci somministra l'onorevole Torre, e debbo dire 
che sono arrivato a risultati che non mi aspet-
tava, e che ho già accennato. Credo che, coll'ap-
plicazione della nuova legge, succederanno dei 
casi strani, e che vi saranno alcuni circondari i 
quali non daranno contingenti di seconda cate-
goria, come succede anche ora; ma invece di es-
sere il circondario di Paola, per esempio, che non 
avrà la seconda categoria, sarà quello di Chia-
vari od un altro. Discendendo ai mandamenti, 
le differenze aumenteranno. Se fosse qui l'onore-
vole Simonelli, confermerebbe il mio ragiona-
mento, perchè egli ha osservato in altra occasione 
che quando questi calcoli si istituiscono sopra 
grandi quantità, le medie riescono bene; ma 
quando questi calcoli eli probabilità si applicano 
a piccoli numeri, allora preparano grandi delu-
sioni. 

Ma io non insisto in questo argomento; anzi 
sono ben contento che si applichi la legge nuova. 
Vuol dire che un altro anno, si vedrà se essa ab-
bia avuto una buona od una cattiva riuscita. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Velini. 

Velini. Comincio per dichiarare che, quantun-
que membro della Commissione, io, per ragioni 
particolari, non potei trovarmi presente alla let-
tura della relazione. 

I concetti però furono prima discussi nel seno 
della Commissione; e nella relazione stessavi sono 
considerazioni abbastanza importanti e gravi, a 
proposito delle quali gradirei qualche dichiara-
zione dell'onorevole ministro della guerra. 

Alla pagina seconda, prima colonna, primo ali-
nea, c'è un periodo nel quale si parla del sover-
chio numero dei distaccamenti, e dei servizi di 
guardia e di sicurezza pubblica; e intorno a que-

sto argomento ebbi già occasione di intrattenere 
la Camera, allorché si discusse l'ordinamento del-
l'esercito nello scorso anno. 

Nella relazione si parla anche di una questione 
attinente al reclutamento, per ottenere che, in-
vece di reclutare per cinque distretti, si riduca 
il numero dei distretti che debbono fornire uo-
mini ad uno stesso reggimento, cercando inoltre 
di combinare i distretti in modo che diano uo-
mini a reggimenti di una medesima brigata. 

Gradirei, ripeto, su questi due argomenti, qual-
che dichiarazione dell'onorevole ministro della 
guerra. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Ferrerò, ministro della guerra. Comincierò dal-
l'ultima interrogazione che si riferisce al numero • 
dei distretti, e dirò all'onorevole Velini che al 
Ministero della guerra si sta studiando un nuovo 
riparto di forza per brigata, anziché per reggi-
mento, dimodoché il numero dei distretti che for-
meranno i reggimenti sarà ridotto. 

Si ha la certezza di poter applicare questo 
sistema colla nuova leva, poiché, dovendosi ri-
maneggiare tutto il sistema dei reggimenti per 
distretti, era veramente opportuno d'introdurre 
questo miglioramento suggerito dalla Commis-
sione. Soggiungo che a questo studio, davvero co-
lossale, si attende già da sei mesi; ma i frutt i non 
appariranno subito, perchè bisogna applicarlo alla 
nuova leva, e non si può pensare ad effetto re-
troattivo, visto che ne verrebbero inconvenienti 
assai gravi. 

Quanto al soverchio distaccamento, l'onorevole 
Velini sa che è una questione complessa, e che il 
ministro della guerra non può sempre quello che 
vuole, perchè è obbligato a sodisfare le esigenze 
dei servizi di custodia delle carceri, e della pub-
blica sicurezza. 

Il Ministero delia guerra deve sostenere una 
lotta continua per ridurre il numero dei distac-
camenti, e si fa tutto quello che si può per evitare 
il soverchio frazionamento che è nocivo alla disci-
plina. Io quindi non posso fare altro che dichia-
rare che il Ministero fa, e farà tutto il possibile 
per ottenere che siano ridotti questi distaccamenti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pierantoni. 

Pierantoni. Pregherei l'onorevole ministro della 
guerra di studiare se non si possa trovare un'e-
poca migliore per la chiamata sotto le armi delle 
classi. L'assegnamento di certe popolazioni a un 
distretto più che a un altro, fu fatto per ragione 
precipuamente politica. Per molto tempo, diciamo 


